
IN ITALIA 

Da domani al via 
il codice riformato 

Va in pensione dopo 58 anni 
la procedura elaborata 
dal guardasigilli Rocco 
in pieno regime fascista 

1735 articoli si ispirano 
al modello inglese 
di stampo accusatorio 
Procure anche nelle Preture 

L'enigma del nuovo processo penale 
SCHEMA <DINAMICO> DEL NUOVO PROCESSO 

GIUDIZIO DIRETTISSIMO 

£JJtaJ,ubblieo ministero 

giJ^ProcuTitore generale 

CIP. Giudica dell'Istruttoria 
preliminare 

RICHIESTA 
DECRETO PENALE 

ESERCIZIO 
AZIONE PENALE. 

INDAGINI 
RICHIESTA 
ARCHIVIAZIONE 

RIAPERTURA 
INDAGINI 

T 

DECRETO 
PENALE 

ESECUZIONE 

OPPOSIZIONE 

RICHIESTA 
GIUDIZIO IMMEDIATO [ 

DECRETO 
CHE DISPONE IL GIUDIZIO 

3_± 

RICORSO IMMEDIATO 

J / DIBATTIMENTO J / APPELLO A CASSAZIONE 

PATTEGGIAMENTO 
APPLICAZIONE 
PENA 

RICHIESTA , y. , „ 

nomo A GIUDIZIO „ fi B'-p' 
UDIENZA 
PRELIMINARE 

ARCHIVIAZIONE FISSAZIONE UDIENZA PRELIMINARE 

DECRETO CHE DISPONE 
IL GIUDIZIO 

SENTENZA DI NON LUOGO 
A PROCEDERE 

GIUDIZIO 
ABBREVIATO 

T£ 

RICORSO IMMEDIATO 

RICHIESTA 
ULTERIORI INDAGINI I 

Accusa e difesa combatteranno ad armi pari 
ALocri 
tribunale 
sotto 
inchiesta 
m LOCRI. Il Tribunale di Lo
cri 6 sluto sottoposto ad un'in
dagine ispettiva per «indivi
duare eventuali comporta
menti contrari ai doveri d'uffi
cio e rilevanti sul piano disci
plinare". L'ha rivelato il sotto-
sefl'clurio di Stato Franco 
CoMlglione rispondendo ad 
un'interrogazlono del deputa
to comunista calabrese Enzo 
Cleome che aveva chiesto lu
mi sulla sconcertante vicenda 
del processo per la morte di 
Rocco Zpccali, un ragazzo dì 
16 anrlì ammazzato nella 
piazza principale del paese la 
sera dell'ottobre del 1986. 
Nell'occhio del ciclone c'è 
Luigi Cotrona, presidente del 
Tribunale della cittadina ioni
ca, 

Arriva cosi ad una svolta 
un'Inquietante storia denun
ciala dalla professoressa Giu
lia Bova-Zoccalt, la mamma dì 
Rocco. La donna denunciò di 
aver avvertito attorno a sé l'o-
«tlljla del Tribunale e del suo 
presidente dopo che aveva 
sotto il muro dell'omertà co
stituendosi parte civile contro 
i presunti assassini (due ra
gazzi anche loro) e dopo aver 
lofilimonfuto in Tribunale sfi
dando il clima di intimidazio
ni e minacce. 

L'omicidio fu consumato al
l'intorno del clima di violenza 
mafiosa che domina nella Lo-
Cride. Dei due presunti assas
sini. anche loro giovanissimi, 
uno si diede alla latitanza fin 
dall'inizio, l'altro venne arre
cato, L'Istruttoria si concluse 
nel 1987 ma solo il 24 feb
braio dcll'89 venne fissalo II 
processo per il S aprile suc
cessivo. Era a tutti noto che il 
7 dello stesso mese scadeva
no i termini di carcerazione 
preventiva per l'unico imputa-
to \t\ galera. La signora Uova-
Zoefcali si costituisce parte ci
vile ed II pubblico ministero, 
Carlo Macrl. uno dei magistra
ti della Locridc più impegnati 
sul fronte pericoloso della lot
ta alle cosche mafiose, chiede 
che il processo si risolva entro 
il 7. La professoressa Bova te
stimonia, conferma, aggiunge 
altre circostanze Una scelta 
coraggiosa. Ma a fine mattina
ta, mentre si susseguono gli 
scontri ira presidente e pm la 
Corte dichiara nulli tutti gli atti 
perché non si è fatto prestare 
giuramento ai giudici popola
ri, La signora Bova protesta 
ma viene allontanata dall'au
la. L'unico imputato arrestato, 
Intanto, torna libero. Alla nuo
va udienza del 2 di maggio la 
signora Bova ricusa il presi
dente della Corte, dottor Cu-
tróna. Vuol sapere perché il 
processo e stato fissato solo 
due giorni prima che scades
sero i termini della carcerazio
ne preventiva e perché si è 
proceduto in modo tale da far 
saltare II processo non facen
do giurare come prescritto i 
giurati popolari. 
a CAM 

Mancano poche ore al varo del nuovo processo pe
nale. Il primo codice dell'Italia repubblicana entrerà 
in vigore domani. Migliaia dì persone dovranno fare 
i conti con processi e indagini degne di Perry Ma-
son. Tanti saluti al vecchio e autoritario sistema in
quisitorio, soppiantato da quello accusatorio. Ma, al 
di là delle fanfare, annose carenze strutturali e orga
nizzative rischiano dì minarne l'efficacia. 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. Domani inizierà la 
«rivoluzione-. Magistrati, indi
ziati, imputati, testimoni, avvo
cati, agenti di polizia, cancel
lieri e altri abituali frequenta
tori dei palazzi di giustizia 
(giornalisti compresi) dovran
no cominciare a fare i conti 
con l'attesissimo nuovo codi
ce di procedura penale. Un 
avvìo per nulla sereno, tra po
lemiche e minacce di rinvìi 
per la carenza di personale e 
infrastrutture. E, come contor
no, beghe all'interno della 
maggioranza per quel che ri
guarda l'amnistia; dovrebbe 
servire proprio per alleggerire 
i tribunali in occasione del va
ro del rinnovato processo pe
nale; ma alcuni partiti, in testa 
la De, vorrebbero estenderla il 
più possibile anche al reati 
contro la pubblica ammini
strazione, malgrado le resi
stenze del ministro socialista 
della Giustizia Giuliano Vas
salli. Il Consiglio dei ministri 
ne parlerà, salvo ulteriori colpi 
di scena, venerdì prossimo, in 

ogni caso «si parte», anche se 
è ancora tutto da dimostrare 
che il bastimento riesca a 
staccarsi dalla banchina e so
prattutto ad affrontare il mare 
aperto. In attesa del varo, ce
lebrato domani mattina con 
una conferenza stampa dal 
ministro Vassalli, ecco una 
prima brevissima guida per 
addentrarsi nel labirinto della 
riforma del processo penale 11 
4 novembre Salvagente, il sup
plemento àeW'Unitd, dediche
rà all'argomento un fascicolo, 
a cura di Luciano Violante. 

Storia. Il nuovo codice di 
procedura penale é stato pub
blicato sulla Gazzetta ufficiale 
Il 24 ottobre I9SS perché en
trasse In vigore un anno dopo, 
cioè domani. Sostituisce, sen
za rimpianti, i 675 articoli del 
mussolìniano codice Rocco, 
concepito nel 1931 e In parte 
smantellato nel dopoguerra 
dalla Corte costituzionale. Il 
epp rinnovato, formato da 735 
articoli, sì ispira a grandi linee 
al modello inglese di stampo 

accusatorio: basta col sistema 
inquisitorio, fine dell'istruttoria 
segreta, il pubblico ministero 
ridimensionalo nel ruoto di 
«parte*, scontro alla pari in au
la tra pm e difesa, interrogato-
rio diretto - seni*» ta mediazio
ne del magistrato giudicante -
di imputati e testimoni. I pro
cedimenti già chiusi entro il 24 
ottobre continueranno a svol
gersi con te vecchie regole. 

Prove e Indagini prelimi
nari. Le prove si formano solo 
nel corso del pubblico dibatti
mento con il contributo degli 
avvocati. Le indagini svolte dal 
pubblico ministero sono con
siderate «di parte», cioè dell'ac
cusa. - J^-^J V „ , 

Pretura. Viene ŝtituffi» Ima 
procura anche per la pretura. 
che diventa competente per 
reati la cui pena massima pre
vista sia di 4 anni di reclusione 
e per altri reati come la rissa 
aggravata, l'omicidio colposo, 
la violenza e resistenza a pub
blico ufficiale. Sparisce la figu
ra del pretore allo stesso tem
po inquirente e giudicante. Ci 
saranno pretori che faranno 
solo i pm e altri che faranno 
soltanto i giudici, cioè celebre
ranno l processi. 

Giudice Istruttore. Que
sta figura scompare. Al suo po
sto c'è la netta contrapposizio
ne tra il ruolo accusatorio-in-
quirente del pubblico ministe
ro e quello garante-decisiona
le del giudice. 

Pubblico ministero. Net 
corso delle indagini prelimina
ri, di norma, il pm non può rac
cogliere prove destinate ad es
sere utilizzate nel dibattimen
to, ma solo elementi che gli 
consentano di chiedere, entro 
sei mesi, il rinvio a giudizio op
pure l'archiviazione del caso. Il 
pm non può più emettere ordi
ni di cattura né disporre inter
cettazioni telefoniche. 

Indiziato e Imputato. Il 
pm o il gip (giudice dell'istrut
toria preliminare) devono spe
dire l'informazione o avviso di 
garanzia - l'ex comunicazione 
giudiziaria - soltanto quando 
viene compiuto un atto che ri
chieda la partecipazione del 
difensore dell'indiziato, per 
esempio l'interrogatorio. Il pm 
esercita l'azione penale in oc
casione del rinvio a giudizio, 
non all'inìzio dell'indagine. Si 
diventa imputati solo nell'u
dienza preliminare, quando il 
giudice decide che l'indiziato 
deve essere processato. Cosic
ché c'è il rischio, al contrario 
di quanto avveniva col vecchio 
codice, che una persona sap
pia di essere imputata solo do
po vari mesi dal giorno in cui è 
iniziata l'indagine sul suo con
to. 

Udienza preliminare. In 
questa occasione, se il pubbli
co ministero ritiene necessario 
il processo, te partì si confron
tano e il giudice decide se pro
cedere, archiviare o proscio

gliere. L'udienza preliminare si 
tiene solo in tribunale e in Cor
te d'assise. In pretura c'è l'ar
chiviazione chiesta dal pm e 
concessa dal gip o la citazione 
a giudizio. 

Dibattimento pubblico. 
Nel nuovo processo le prove 
non sono più raccolte durante 
un'istruttoria segreta ma nel 
pubblico dibattimento. La 
cross-examination ( interroga
torio incrociato) ne è il fulcro: 
gli imputati sono esaminati pri
ma dalla parte che li ha pre
sentati in giudizio e poi dalla 
controparte. Un interrogatorio 
«alla Perry Mason* che vuole 
saggiare, sulla base di regole 
precise, l'attendibilità dell'im
putato. Quest'ultimo e i testi
moni sono sottoposti a do
mande e ricostruzioni fatte di
rettamente e oralmente. La 
sentenza può essere solo di as
soluzione piena o di condan
na. 

Alternative al processo 
ordinarlo. Ne esistono quat
tro alto scopo di snellire o sem
plificare i procedimenti. Senza 
udienza preliminare: A) Giudi
zio immediato: il pm chiede al 
gip di emettere direttamente il 
rinvio a giudizio. B) Giudizio 
direttissimo; in caso di confes
sione o di arresto in flagranza 
di reato il pm cita l'imputato 
direttamente davanti al tribu
nale. Al posto del dibattimen
to: 1 ) Patteggiamento: nel ca
so di reati con pena non supe

riore a tre anni, pm e imputato 
si accordano su una determi
nata pena e il giudice ne di
spone l'applicazione. 2) Giu
dizio abbreviato pm e imputa
to si accordano perché il giudi
zio avvenga sulla base degli 
elementi raccolti dal pubblico 
ministero nel corso delle inda
gini, senza andare al dibatti
mento; l'imputato ottiene cosi 
lo sconto di un terzo sulla pe
na. 

Gratuito patrocinio. Il 
nuovo codice presuppone che 
l'imputato abbia notevoli pos
sibilità economiche per garan
tirsi la raccolta di prove a sua 
difesa - ricorrendo a frotte di 
avvocati e investigatori privati 
- fin dalle prime indagine L'a- " 
nacronlstica legge sul gratuito 
patrocìnio, risalente al 1923, 
oggi non offre ai cittadini una 
difesa adeguata: fornisce «ga
ranzie» regolate da un regio 
decreto varato 66 anni fa che 
riproduce, di fatto, lo schema 
elaborato nel 1865. Una nuova 
legge più adeguata alle attuali 
esigenze e pronta alta Camera, 
ma la sua copertura finanziaria 
è stata finora negata dal gover
no. Risultato: entra in vigore il 
nuovo codice di procedura pe
nale ma non viene garantita 
l'applicazione del precetto co
stituzionale che assicura al cit
tadini «gli strumenti e i mezzi 
idonei per agire e difendersi 
davanti a ogni giurisdizione-
(artìcolo 24, comma terzo del
la Costituzione). 

— — — — — Nel processo per il fallimento di «Italia sera» spunta ancora padre Hnilica 
Altri effetti dello Ior scoperti in una truffa per la ricostruzione dellìrpinia 

Ancora assegni a vuoto del falso vescovo 
Gli assegni dello Ior, firmati d a padre Hnilica, saltano 
fuori a lmeno in tre inchieste della magistratura roma
na. Servirono, dunque , per le operazioni di Carboni 
nel recupero della borsa di Calvi; m a assegni del fal
so vescovo, per A miliardi e mezzo, sono negli atti di 
una truffa legata alla ricostruzione in Campania. E un 
altro da 900 milioni doveva finanziare il giornale «Ita
lia sera». Anche quello però risultò scoperto. 

ANTONIO CIPRIANI 

BUJ ROMA L'editoria era. da 
sempre, il pallino di Carboni. 
faccendiere coinvolto in mille 
inchieste. E. per un paralleli
smo di destini sempre più evi
dente, lo era anche per padre 
Pavel Hnilica. il presidente 
della -Pro fratnbus» impegnato 
nell'aiuto ai profughi dell'Est, 
trovato va possesso di un dos
sier del Sismi sulla fuga di Cal
vi. Lo dimostra un assegno da 
900 milioni firmato da Hnilica, 
sui conti dello Ior, versato alla 
società editrice Eur Internatio
nal, per finanziare "Italia sera», 
il giornale tutto andreottiano 
diretto dal democristiano Aldo 
Micciche. Un'esperienza edi
toriale e un finanziamento ar
rivato da Ollretevere che ora 
sono Uniti in tribunale. Perché 
«Italia sera» nell'S7 falli Anche 
per colpa dell'assegno di Hni

lica. clamorosamente a vuoto 
Questo assegno dello Ior è 

saltato fuori, tra i documenti 
del fallimento del giornale, e il 
curatore fallimentare ha citato 
ti pretato cecoslovacco davan
ti al tribunale civile. Una vi
cenda oscura, in linea pertan
to con la storia della compra
vendita della borsa di Calvi. 
Oltre all'assegno di Hnilica, 
tra i documenti c'è la stona di 
uno strano finanziamento in 
franchi svizzeri ricevuto da 
«Italia sera» grazie all'interven
to della presidenza del Consi
glio dei ministri. Su tutto que
sto la Procura ha avviato 
un'indagine. 

Di misteri, nel «giallo- della 
borsa di Calvi, ce ne sono tan
ti. Anzitutto quello relativo alla 
storia di Pavel Hnilica, gesuita 

Monsignor Pavel Hnilica 

cecoslovacco di 68 anni, del 
quale al Vaticano sono sicuri 
solamente della sua ordina
zione sacerdotale. Alla Santa 
Sede c'è chi mette in dubbio il 
fatto che sia realmente un ve
scovo. Eppoi c'è da chiarire 
anche la stona degli appunti 
del Sismi, il servizio segreto 
militare (come l'Unità ha anti

cipato ieri) che sono saitati 
fuori nel corso della perquisi
zione nella casa del prelato. 
Quelle carte parlavano della 
fuga dì Calvi, organizzata da 
Flavio Carboni. Come abbia 
fatto «padre Paolo* ad entrar
ne in possesso è uno dei tanti 
inquietanti misteri di questa 
storia. 

Come quello degli assegni 
firmati da padre Hnilica e tro
vati un po' dovunque. Una de
cina, come già scritto, li aveva 
Vittore Pascucci, un noto, sti
mato e ricchissimo avvocato 
civilista, atrestato nel maggio 
1988 per una stona di Ccl e 
Boi falsi. Emersero in quell'oc
casione anche gli «appoggi» 
che una azienda dell'avvoca
to, la «Moneta costruzioni», 
avrebbe ottenuto per ricevere 
finanziamenti dd parte dell'uf
ficio speciale della presidenza 
del Consiglio «per la ricostru
zione delle zone terremotate» 
in Campania e Basilicata An
che in quel caso gli etfetti a 
firma dell'ambiguo vescovo 
cecoslovacco non erano co
perti -Padre Paolo mi ha dato 
anche altri assegni di garanzia 
- ha raccontato Flavio Carbo
ni nel corso del suo interroga
torio - oltre a quelli che io ho 

consegnato a Lena. Io ho cer
cato di monetizzarli, alcuni ri
cordo presso Luca Rinaldi, 
senza esito, altri presso un 
professionista romano, che so 
arrestato di recente, l'avvoca
to Pascucci, questa volta con 
esito positivo Non riesco a ri
cordare nomi di altre persone, 
anche se ricordo che taluni 
assegni sono stati negoziati da 
altre persone cui mi sono ri
volto». 

Quarantasei anni, titolare 
delia "Oavi», la società che ha 
l'esclusiva per l'Italia dei mez
zi della Imbus, una villa con 
parco, piscina, campo da ten
nis suli'Appia Antica, antichi 
rapporti con Michele Sindona 
che aveva sovvenzionato alcu
ne sue aziende, Vittore Pa
scucci aveva collegamenti con 
Flavio Carboni e con Marco 
Fagioli, il geometra capo della 
segreteria personale del pre
fetto Elveno Pastorelli, accusa
lo di corruzione per aver cer
cato di favorire l'assegnazione 
di un finanziamento da 14 mi
liardi alla 'Moneta», la ditta 
della quale l'avvocato romano 
deteneva il 91% delle azioni. 
Pascucci la nlevò per pochis
simo, quando l'azienda era in 
catastrofiche condizioni fman-

CHE TEMPO FA 

ziarìe. Probabilmente era sicu
ro di poterla risollevare grazie 
ai soldi pubblici. Gli otto mi
liardi di titoli falsi che l'awo-
cato-imprunditore aveva de
positato in diversi istituti, do
vevano servire come garanzia 
dei mutui ottenuti. Pascucci, 
probabilmente con la compli
cità di alcuni funzionari, era 
riuscito a piazzarli a) Credito 
Romagnolo, alla Banca Nazio
nale dell'Agricoltura. al Monte 
dei Paschi di Siena e al Banco 
di Roma. 

Al momento del suo arre
sto, gli Inquirenti scoprirono 
anche un assegno di alcune 
decine di milioni che Pascucci 
aveva versato al pretore roma
no Francesco Verusio, al qua
le era legato da rapporti d'a
micizia. «Mi doveva restituire 
un prestito», ha detto il pretore 
ai magistrati. Una spiegazione 
ritenuta convincente. Parados
sale è comunque il fatto che 
Pascucci, all'epoca al terzo 
posto tra i contribuenti dì Ro
ma, abbia avuto bisogno dì un 
prestito di pochi milioni. 
Adesso la parte dell'inchiesta 
relativa agli assegni firmati da 
Pavel Hnilica, dovrebbe pas
sare al giudice Almerighi che 
si occupa del «giallo» della 
borsa di Roberto Calvi. 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La nostra penisola è compresa entro 
un'area di alta pressione che ha il suo massimo valore localiz
zato sulte regioni balcaniche. La profonda fascia depressiona
ria si estende dall'Europa nordoccidentale verso l'Atlantico 
meridionale, ma per il momento non è ih grado di influenzare 
il tempo sulle nostre regioni. 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrionali alternanza di 
annuvolamenti e schiarite.. Formazioni di nebbia sulla pianura 
padana in intensificazione durante le ore notturne. Prevalenza 
dì cielo sereno sulle regióni centrali, addensamenti tiuvokwi 
ora accentuati ora alternati a schiarite sulle regioni meridiona
li e sulle isole maggiori. 
VENTI: Deboli di direzione variabile al nord ed al centro, de
boli o moderati provenienti da sud sulle regioni meridionali. 
MARI: Generalmente calmi o poco mossi, con moto ondo» 
in aumento i bacini meridionali. 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità sulte regioni (neri* 
dionalt e (e isole; durante il corso della giornata sono possibili 
precipitazioni a carattere intermittente. Scarsa attivila nuvolo
sa ed ampie zone di sereno sulle regioni settentrionali « su 
quelle centrali, nebbia notturna sulla pianura padana. 
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